
APPUNTI . 
PER LA STORTA DELLA CULTURA [N ITALIA 

VI. 

ha cultura veneta. 
{Coittiiiunzioiie: *di fmc, I I I ,  pp. q,-223).  

Diversamcntc ma non meno efficacemeiitc bcncrncrito degli 
sudi  storici veneziani fu IVAreneo Vcneto (11, presso il quale anzi era 
istituita apposita commissione che funzionò fino a quando le H. De- 
putazione di storia patria. venne a sellcvnr~o, in parrc, di! un com- 
pito che eccedeva Ic  sii^ forze finanziarie; molte C anche importanti 
mcmorie furono lette nelte sue sale, o raccoIte nei suoi Atti e nella 
sua rivista, anzi si fecero scrnpre pii1 irequenti con l'andar del 
tcmpo. Fra esse alcurie sono d d  Fulin c del Cecdietri, e propria 
dalla memoria chc quesri lesse ncI 'Gg sull'istituzionc dei rnagisrrafi 
della Rcpubblicri Vcncta fino ai secolo XIIF confessa di avcr preso 
lc mosse a indagare per primo i1 sistema del diritto punitivo vcne- 
ziano l'avvocato L. Carlo Sriv~nelio, socio attivissimo c per un 
rempo presidente dcll'Ateneo, illustrando la Prnrnissionc del ~nale- 
$ci0 del doge Orso Mastropiero. Ma la bencmerenza rnag~iore d d -  
1'Atenco sta nelle lezioni popolari di storia pdtsia, ossia veneziana: 
;t Rornaniii, che su questioni pmticolari ad cssn. attinenti aveva già 

[I) Cfr. L'Ateiaco Trenelo t~c l  stio primo cettfen'nario ( ~ R r n - r g r : )  con illti- 
strn;ioiii arclteologiclie. Volunie iinico. Vcnezin, a spese dellli\rcnco, 191 9 ; pag. 
%I 18 G. Occro~r BO~AFFONS, La storia. Sul18argamcnto t'Occioni IlonaKons 
nvcva prloio nnchc il 1.0 giugno t 8 j j  ( i l  discorso t? pubblicato ncltn rivista dei- 
l'hrenco di quelle stesso amo), ricor,lando i l  Romanin i n  occasione della distri- 
buzione dei preinif agi t alunni dcllc Icaioni di  storia patria. Fra i duc scritti 
iian miinciilio contradrlizjoni, chc rendono oscuro qu'alclic punto, 
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letto c doveva aiicor leggere ai soci e che si era offerto di  tenere 
su di essa una serie ordinata di letture pubbliche, nell'adunanza 
dcli'r i magjio 1848 fu invitato a dar soddisbzionc a qucste a an- 
tico suo desiderio, impossibile ad attuare mentre era schiava Ia pa- 
rola e stavaiio custoditi, come un aremine, gli archivii n. Sc non 
che il governa dclla rinnovata repubblica, facendo sua l'iniziuriva 
dell'Ahneo, io tstcarich di dare quelle lezioni presso le scuole tec- 
nichc: cominciate il 4 genanio del '49, esse durarono, due la serti- 
mana, fino aP ritorno degli austriaci; pochi anni dopo, quando una 
nuova aurora di li bcrtk sembrava spuntare alEkorizzontc, furono ri- 
prese, aiicora per iniziativa dell1Alenco, nella propria sede di questo 
C di nuovo afljciate 81 Ronianin, il quale, a cominciare da1 '58, l c  con- 
tinuò fino a113 sua morte (1). La dificolth di tmvitre un successore 
al l' illustre storico e il veto posro dal governo al loro ristabiIimento 
Ic fecero cessare, si clie non poterono essere riprese se non dopo 
la  liberazione. Non so sse all'iniziariva dell'Atenco si devan quelle 
che subito, ne1 '67, tenne il Fulin, con gran plauso e con grande 
concorso di uditori, ncll'aufa magna dcl licco Foscarini; ccrto a 
.qiicllu dcl  prcfctta della provincia, il conre Luigi Torclli, valteIli- 
nese, raccallii poi e continuata dlill'hteneo, C dovuto il loro dclini- 
rivo risr~bilimcnro. Ncl 1871 il ToreILi aveva ottcnuto chc fosscro 
p ~ r r a t i  n Venezia C collocuti nrllo loggia csrerna dcl palazzo ducale i 
medaglioni dei cenrodiciannovc dogi che, accompagnato ciascuno cia 
una iscrizione latiaii e dalla relativa rraduzionc, sidornavaou le cnIc 
delfa Vili:\ rcalc di, Stru; ctic cosl poi egli pcnsrissc c facesse os- 
servando con quanto interessa criino da molti giovani lette C con- 
siderate qtielle iscrizioiii, scrisse egli stesso al  direrrore del ln Gq- 
~ e t t a  di Vcnqin, 3'8 aprilc di quel medesimo anno : u pensai clie (di 
quell' interesse) si potrebbe trarne partito apsen~io un pubkl ico con- 
corso su quei tcrni.(intendi sui f ~ r t i  ricorduti da quelle iscrizioni), 
e fissando alcuni premi i ,  i l  primo dci qunli fosse abbastanza  lis sto so 
per indurrc molti giovani a cimenrnrsi. Ne parlai aII'arnico mio 
princjpc GiotraneIIi, clie convenne i~ell' idea, cd assunse il primo 
premio che fissammo in Iitc 300. lo dicdi i l  sccondo in lire 200. 

Altri tre per compIessive lire zoo si trarranno dalla venditsi del li- 
hrettino che reca Je iscrizioni o temi degli esami. Fissati qiiesti cin- 
q u e  prernji, ho nominato una Commjssionc che redigesse il pro- 

(T)  Nc] 1875 essc furono mccoltc C pubb!.:ytc a Firenze dai Successori Le 
Monnier in due volumi. 

* 
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grainma t dcsse csccurionc pratica ntl'idca, la quale, quando riu- 
scisse bene e per cssa si vcdessc col hrto coine si possono difiin-.  
dere nei popolo su larga senta le nozioiii d i  sroria patria, potrebbe 
avtrc utile imitazione anche altrove a .  Perchè i concorrenti aves- 
sero nel loro studio una guida meno nriJa di quelle iscrizioni, i l  
professore Ma tschcgg nel Iicco Foscariit i e i l  Fulin ncll'Ateneo tcii-. 
nero due serie speciali, quclla rti dne, questo d i  tre lezioni pubbli- 
clie sctiimanali, e i l  4 giugno, Sesta dello Statuto. diciotto giovani, 
fra i quali src signorine, sostennero I'csame e nove prcmii, jnvecc 
d i  cinque, furano assegnari. Vanno dopo il concorso si 'rinnovò, lu 
materia dell'esan~e fu allurgiri:a dalle ~ i t e  dei dogi a tutta la storia 
veneziana, e ci6 ancora per suggcrin~cnto del Torelli, i l  qualc o[- 
tenne inoltre che I'abare Ciiuseppc Cappellerti componesse un Breve- 
corso di storia imeta da scrvirnc a i  concorrenti per Iu p~paraz iane  
all'esarnc; sc non chc tre prernii soltanto furono asccgnari. Nel 1573 
finalmente ItAicneo assunse il carico e i l  governo delle I.e?iani yo- 
@ari di storia patria, le quali rltvci~i~cro istituzioiie stnbile e dc- 
finitiva retta da iipposito regolamento c con un proprio insegnante: 
primo ILI Domenico Urbani ctc Gheitof, ncE 1873-74 e nel '76; se- 
condo, ne1 '7 j C ncl 47, I'abatc Giuseppe Nicolerri ; rerzo, dal 1878. 
al1'83, i l  prof. Gecruno Ccgani; q i l i ~ d i ,  dopo chc i1 regolamento dei- 
l'istituzione h riformato eaE mitlitenitncnto di e a a  concorse anche 
i l  ministero dcllVstrutione pubblica, t'jnsegnarncr:ro fu affidato al 
Fulin, i l  queJe tutra la storia di Vcncriii si era proposro di narrare 
in un b h ~ n i o ,  ma primi1 che potesse cornpicrt: il siio propramma, 
fu colto dalla morre, onde dit Udiiie fu chiamato a sostituir10 i1 
prof. Vincenzo Mnrcbcsi, clic film d a l  1882 avecn coniiticiato ad or- 
cuparsi di cose storjclie vcncziane. Compiuto i l  progrimma del 
Fulin, egli espose di nuova in duc trieniiii successivi, rutta la storia 
della Repubblica, fino ii qu:iiido, nel 1893, i coni dovettero essere 
saspesi perchi: eraiio venuti a mancare i contributi degli cnti sov-q 
ventorj. come, nel  '9 I ,  era yennto  CII IO i l  s~~ssidio governativo pcr 
le notc non tutrc saggc ccotiomic dei gabinetto d i  Rudini, nel quale 
reggeva il tesoro Luigi Luzratti, chc pi i i  tardi doveva cornpcnstire 
questo con altro p r ~ ~ v e d i m c n t o  A vaiitaggio dei nostri studi storici.. 
Nominato presidcn~c dc1I'Arcneo 1':ivvocato Marco Dicna, qucs~i  
seppc trarre da una pubblica so~toscrieione i hnd i  iieccssdri per i l  
ripristino dei corsi, i qutrli nel7g6 porerono csscre ripresi C afiidati. 
al professore Antonio Hntristcllii, I l  vincitore del concorso sulla vitn 
del Carmagnola: tuttri la storia vcncziaila cigfi compendi6 in dodici. 
lezioiii, pubblicare l'anno successivo a Bologna dallo Zanicl~clli c: 
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divenute poi il auclco del grosso recentissimo volume La Repitb- 
blica di Venefin ne'srioi i~ndici secoli di storia (1). Per i l  18g7 
l'Atene0 dispose elle tutta la materia, dalle origini alla cadura deI- 
I'oligarchis, fosse compresa in quaranta lezioni dornenica!i distrf-- 
buitc in tre anni. e di nuo\.o ne anidò Yincarico a l  Marclresi, il 
qualc cbbc ventinove iscri~ti ncl primo anno, diciassette nel terzo; 
iscritti, si badi, non uditori, che saranno stati assai piU, cioè iscritti 
come concorscnri ai prernii, i quali si coiitinuavrnno ad ascegnarc 
per esame c a dicrribuire con solennid, della quale era parte, per 
disposizione regolarnenrare, un discorso derro da qualche insigne 
studiosa (23, In 08ni modo i l  numero mi pare esiguo e significativa 
l a  diminuzione dal primo al rcrzo anno; ma se si deve osservnrc 
che, in ~eneraIe, IYnreressamento per gli studi, quando dalle acca- 
demie e dalle apposite societl ci passa al pubblico roIto, a non è 
costante o sembra mancare di  larga e solida base, nel caso speciale 
t forse giusto notarc che s i  doveva essere stunchi di ttdire sempre 
la stessa niusica, sebbene da maestro a maesfro Im dovcsse variare 
il taiio. Infatti, il numero dcgli iscritti all'csame sali ri quarantorito, 
il nuinero più atfo che mai si Fosse s:igiunto, quando tiel igoo il 
nuovo insegnante, il professore Pierro Orsi, pcns0 d i  rinnovar la 
materia parlando dci prodromi della rivoluzione francese quali si 
rivcluvano nei dispacci degli ambasciatori veneri ii Parigi. Altri in- 
segnanti seguirono all'Otsi, Tra i quali di iiuovo il Marchesi e i l  
Rattisfella, e trarcarono opporiunarncnre temi speciali o tornarono 
al racconto generare, e finaImente ncl  1910 le lczioni cbbero degno 
coronamento dalla munificenza deI parrizio Filippo Nani-Mocenijio, 
morto pochi mesi or sono, egli stesso studioso appassionar0 C in- 
stancabile, se non scrnpre felice, della storia delta sua citth, i l  quule 
istitui presso I'Atenee Veiieta, di cui aIlora era presidcnre, un per- 

(i) Con prefazione di A. Frstlcletto, Yeiiczia, C. Ferrari, irjar, pp. 84t in- 
16.0 L'opera fu scritta pcr incncico di ire associazioni veneziane, la Veneziana 
di navignzione, quclla pcr E E  forze idrauliche dcl Veneto C l'Adriatica di clettri- 
citli, che in occasione dcila compiuta ricostrutionc del carnpnilc  d i  8. Marco 
(rgrz) vollero offrire alla città uii libro clie nc riunissc r in clctta'siniesi E in. 
un solo agcrole volumc Sa mera i i~ l iosa  storta polirìca e civilc di tanti secoli dE 
grnndczza e. Varie tircostanze iinpcdirono chc il volume uscissc prima del ?r 
e Cosw quatc era smio primarncntc pensato; com'k, a parta i l  suo meriro intrin- 
ncco, L nobile tesiimonianza dcl17aniore {lei veneziani per la loro storia. 

(2) WO~CYOIC tj&llo del Cecchetti nel 1858: Di alrttni drrbbi iiella storia. 
di Vtnne;in. 
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pcruo premio Licnnalc ( 1 )  a hvore di qucl giovane veneaano tra i 
venti e i trent'anni, che prcsentnssc il miglior lavoro su argomento 
di sua sceltii tratro dalla storia politica, artistica e commercialc di 
Vcnezin, disponendo clie a paritu di condizioni fosse preferito quello 
che per un biennio avesse frcquenraro Ic lezioni di storia patria 
dell'Atcnco: piU inte2ligenrernente e l ibcral mente non credo potesse 
cssere rcgolatn fa nunva fondazione. 

IV. 

In tanro fervore di studi era nnttirale si sentissc i l  bisogna di 
raccogliere in un faccio le varie forze disperse e di darc un indi- 
rizza unico aHe varic attivira; cli quatrdo in quando pareva che 
qucsra bisogno dovesse prcndere una forma dctermiriara, ma erano 
tentatici clie tosro cndemno. Ne1 '57 il Mutinelli tentò di costiruirc 
una societh di storia patria, ma forse qiicsra suo pensiera erii tutfo 
una cosa con I'~ltso, d i  cui abbiamo visro 3a sorte, di mettere a 
stanipa i più importanti documenti dei Frari; morto il Romanin, 
si sperò ancora clic la su8 ercdirh intellettuale potesse cssere rac- 
E O ~  ctn una societh, I; quale ripigiiassc c coniinuassc in maggiori 
proporzioni lYoper,i sua d'indagine, ma rpolte si discusse c nufln si 
concluae; ncl '64 riientarono la prova i l  Gloria, i l  Dandolo e il 
Lazziiri, e probabilmcntc In morre di questo fu unn deltc cause che 
impedirono In riuscjta di questo nuovo tcnrativo. NC più fortunati 
furono ìqicolb Barozxi nel '67, il quale potè si avviarc la pubbli- 
wzioiie di una Rnccolfa venera o colfeyione di docztmcnti rcìatiifi 
alla storia, nrchcologia e nuinisrnatica, ma dopo tre f;iscicoli do- 
vette smetterlo, il rontc P. L. Bcmbo ne1 '68 c Tornrntiso Gar, chc 
da1 '67 al '71 fu diretrorc de!l'Archlvio di Stato, nel '69 (21. Quesri 
viini ~cntativi  concorsero a provocare Io scetticismo clcl Cccchetri, 
i 1  quale vcdeva un impedimento agli studi storici prolirio nel ca- 
rdticre pratico del la culcurn contempotanea; infatti, legpcndo al- 
l'Istituto (30 dicembre '67) sugli Archivi comunalj del Venero, 
aieva dctro: u Niuno può rtfferinnre che Ic condizioni presenti dei 
governi e dei popoli s iano FiivorevoFi a quegli studi che non lianno 
, una iitime'diatn applicazione ai bisogni sociali, ma intendono piur- 

(i) Fondazione Filippo Nani bIocenigo fu Mnrifu, approvata ed creita in cnie 
moralc ncl sgtn. 

(2) Parc che il Gnr pcnsasse nnchc alla piibblicazionc di t i r i  Gioi-nalc sto- 
rico, ma d i  esso ora noli si trova nessuna traccia. 
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V1. L A  CULTURA VENETA zs?i 

tosto a diffondere i dettami dcll'anrica cspcrienza e u Icvare nell'alto 
posto clie merita fra le nazioni civil i  questa povera terra ecc. ecc. 
I.: dobbiamo confessare ptir troppo che agli studi storici da parcc- 
chi anni assai poco si peiisa; c gli archivi t i musei sono conside- 
rati istiruri di lusso, nci  quali vada a morire ogni pubbIico e pri- 
valo jiitcrcsse 3. Ma poichè ~i teneva die questi istituti, r anche nci 
soli riguardi ddl'am rninistmzione, meriterebbero di essere co'nsu i- 
t a t i  più r l ~ c  i1 nuovo indirizzo della societh e le ituove forme po- 
liriche non sembrino richiederlo n ,  si confortava con la  speranza 
clic anche nel Venero s i  pensasse una buona volta a fiivorirc gii 
studi a lui dilett i  ma egli non credeva cbe solo ci dovesse pen- 
sare il governo, e ci6 Forse dobhinmo mctrerc in selazionc con la 
difesa che gli vcdcnimo fare dell'austriaco u proposiro delle difi-  
colth clie questo era accusato di porre alle riccrctie d'mrhivio. Pure 
la spinta decisiva ;i1 raccogliersi in un unico fascio d i  tutti, o qtiasi, 
g l i  studiosi di sroriii veneziana e vencti, vcnnc dal governo e pro- 
1-.riamentc da1 Minisrrri della Istruzione pubblica, Antonio Scialoia, 
clic nel marzo dcl i873 li invitava uficialmeiire a formare utra 
societh In quale avcsce a scopa lo studio della storia patria. Ma nE 
anclie questa volta, fnrcc, !I tentativo sarel:be riuscito, sc non si 
fossc trovato un uomo di fcde e di passione, I'abate Rinaldo Fiilin, 
chc sia aveva preparato i! rerrcno col suo Arcliii~in Vcneto. Grazie 
principalmente a lui, dopo laboriose tra~tarive, il 20 tnitggio 1874 
i l  prefetro della prc~lincia porè dichiarare costituita la Ii. Depzrta- 
:lane di storia yarila per le p r o i ~ i n ~ e  iienete ; i1 I O settembre un 
regicl decreto la riconobbe ufF~cis!menre, dopo che il 3 giuciio essti 
urcva deliberato il suo statuto e i l  3 agosto aveva c l c t ~ ~  la sua 

presidenza c corniiiciati effetti vamente j suoi lavori {I).  Essa, pro- 
spcctitdo scinpre pii], accentrò vemmeiitc e coordinò le fonc di 
iu'tti gli si~zdiosi di storia del Venero, che 'princjpalmente alla sro- 
~ i a  della r&p:ioiie e della sua principale ciith rivolgevano le loro 
ricerrhc, ma così dti illurnitiarla con In storia generale d'Italia e 
da esserne a sua volta illumina~a, di quclli, naturalrnei~te, clit: sen- 
tivano e proseguivano l a  iiecessith dei iiuovi inetodi, sebbene non 
mancasse chi continuò o lavorare fiiori e, magt~ri, contro di essa. 
Sul suo seggio presidenziale si seguirono gli uomini in queste di- 
scipline più rappresentativi e benemeriti, dall'archeologo veronese 

(I) Pcrb SOIO nel ?@i In Deputazione fu cretin in ente iaoralc ed ebbe dat 
Soverno sede gratuita nel pnlerro Lurcdin. Foiidato l'Istituto sroricu itrilinno, 
adcri nd esso, prcscntando iin saggia programma pcr un proiicuo lavora comunc. 
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conte A~tonio  Pompeì a Giuseppe De Leva, e le annuali sue adu- 
nanzc solenni furono rcntite a turno, per staruto, in questa o in 
quelln eirtii. anche delle minori C delle minime, della regione, e 

ogni volta a uno studioso del luogo era affidato i l  discorso più im- 
portante della Tornata, che era sempre intorno H un punto della 
storia di qtiel luogo, e anche ciò fu tra i cocficienti della sua for- 
tuna C della sua efficacia. Aiiirna della Dcpritaeione fu fina alla sua 
morte, avvenura, rroppo presto per gli studi, nel r884, il Fuliii 
(era ilato a Venezia, di bmig1i:i pcrpoIzlna, nel '24), insegnante di 
storia ncl licco Foscarini e nella Scuola superiore di Commercio: 
tardi, relutivarncnie, egli si era accostato alIa. storia veneziana, ma, 
secondo li1 bella e ziflcttuoso commemorazianc (le1 Ue I,ev:i, con 
profondirà e larghezza di preparazione; a me pare ch'ecli sia in- 
tcro nel discorso dotto $ davvero eloqucnre strgli atreppiumcnti di 
Vencziti dzlvanti alle scoperrc geografiche del secolo XVI, che egli 
proiiunciò nll'Istituto in occasione dc! y rimo Congresso geografico. 
internazionale (1881), nel quale è rutra i l  siio appassionato amore 
per la sua cittB e per la storia d i  essa. Imporranrissima è la sua 
pubblicazione dei Dispacci di Paolo Pnruta, ambasciatore a Roma 
in momenti assai dificili; ma le suc ricerche pid feconde di nuovi 
risuItari furon quelle sul Coiisiglio dei X c sugli Inquisitori di 
Stato, di  cui racronr0 la storia e srittB i l  pauroso mistero, a pro- 
posito del quale  il nclle lezioni popolari, tenute nel '67 nel liceo 
Foscarini. aveva mostrar0 coi fatti alla mano e con facili nrgotnen- 
fazioni5 come i metodi di sospetto e di repressione rimproverati 
al governo vcneto erano srati comuni a rutti i governi, se non clle 
cssa n¢ aveva usntu con arre fìnissimn c aveva amaro circondarsi 
di  mistcro, spesso innocuo, allo scopo di acquistare fama di forxa 
e di ocularczzn, A queste ricerche ezli erzi stato certamente spronarci 
dal desiderio, che di turri gli storici vcneziaiii, di disrruggere 
le fnnmcie calutiniosc di srraaicri C nazionaIi, fiivoritc dalla gelo- 
sia con cui iJ governo austriaco, pcr conlessifine, come vedeniino, 
dcllo stesso Cecchetri, teneva custodiif i documeiiti relativi :I quelle 
magistrature; e l'aver pornto vittoriosamcnte opporrc in questa che 
direi la qucstionc piU appassionanre della storia veneziana. la pa- 
rola scliierra e veritiera dcl documento alle chiacchiere chc corre-. 
vtino, data l'indolc calda etl entusiasta di lui, deve essere spdta la 
causa prima della sua, diciamo pure, supersrizione del docunienro (1) 

( I )  Una prova ce ne passnno dare anche le refarioni chc il Fulin scrisse n 
iiomc dcllc comniissiani giudicntrici d i  alcuni concorsi storici d i  cui fccc pane;- 
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e del vanto che gli fu cirito di aver indirizzata la storia veneziana 
per vie nuove rivelando Ic vere fonri di essa nei documeriti d'ar- 
eliivio. Aveva ragione di  dire il Cecchctri (1) che u vie nuove egli 
non schiuse, perche notissime a nazionali C stranieri erano le foriti 
degli arcliivi n, e infatiri il Romanin non aveva imparato da lui a 
docznnentare Ia storia, nè da lili era sndaro a scuola Rawdon 
Brown, i l  cui Venctinla Calcndar feci gih notare ctic parvc una ri- 
velazione ai nostri studiosi. Con rutto questo, q uanm fcconda i'apeta 
sua e per sè e per le forze che seppe suscitare, raccogliere e disci- 
plinare! Nnn c'C quasi manifestazione del lavoro storico vcncziaho 
nella quale non si senta l'azione sua. Di lui ebbe riigionc di  dire 
i l  Cipolla che fu i1 uno dei più splendidi rappresentaliti delt'arte 
storica in Italia s, e certo ncssono avrebbe potuto contestargli il 
diritto di  difendere in qiicllo degli altri la serieti e I'imporranza 
del suo proprio lavoro, quando OSO rimbeccare ne1 suo Arcliir)ia 
un'accusa con troppa leggerezza lanciata da un dotto tedesco con- 
tro gli studiosi italiani: u Ncll?Atirno fascicolo, egli scrive~ra (?) 

della. G a ~ ~ c t t n  Storica pubbticara per cura di E. SybeI, abbiamo 
lezro con dispiacere un cirricolo, in cui, notandosi di trascurata e 
manchevo!c una pubbljcatione fiorentina, si conclude che è fatta 
alla maniera italiana ( a  i n  italienische Mrinier Iierausgegcben a). E 
vero che I'a~irorc di questa frase poco cielicara si o:isconde dietro 
due lettere greche (si p), niostrando in queste moda d i  accorgersi 
che Jc sue parole sono iii vcrid sconveirienti; ma non ci sembra 
onesto il silenzio, quando un critico, che dalla qualit& dei suoi col- 
leghi porrebbesi credere un cririco rispefitabile, si fa lecito di  a\*- 
volgerc nella condanna di un libro rutro un intero pacsc. I1 gin- 
dizio che, in particolare, potrebbe anche esser giusto, quando si 
VUOI far gcncrale divento iilgiucto e, dicjamo pure, ingiurioso. Se 
.uno, per cscmpio, dicesse jnsolcnte la  frase del signor s P, e poi 
'toncliiudesse chc essa E di stile tedcsco. .non avrebbe giuste modvo 

-- - 

ad esempio: nclla memoria del Molincnii sutla vita privata dei vcneri~iii nott 
E! poca ufio delle foiiii inedite, e in un%Itra del Bngettn, di cui dir0 in  alrrn parte 
di questi Apptititi, avverti che mancavalio del tutto l e  riserchc d'archivio. 

(t) L i i  una bc!lissirna, .screiia c iinparxiafe mmmernomzione dcl Fulin, raitto 
pia iniportance'c degna di kdc, quanto piìi C lontana dal p~negirico C polcrnica 
contro eccessivi e cicclii lodateri. 

(2) Arcliivfci Vendo, 1871, T. Il,  p, 448. Notisi quel suo r r ~ d u m  il titolo 
dt l  periodico tedcsro, piccola im non rr~scurabile scsno della sua letteruriamcnrc 
anzionalistira cducazioiie, ma qui, forse, posto di proposi tu. 
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di  ricliiamarscnc ogni discreto redescci? Una solevano queste 
frasi rimproverarsi alla suficicnza Francese; speriamo drc il vezzo 
dei nostri vicini rlell'occidcncc non passi nei nosrri vicini del se[- 
scntrionc, nei quali è molto il sapere, si:~mo prontissimi a ricono- 
scerlo, ma, ci si permetta di aggiiinperlo, C molta anche, in uIzuni, 
la presunzione, c si potrebbe anchc dire, la leggcrcz/~ con cui, a 
malgrado delln grave soma di crudizione chc portano, tnittnno 
qua1cI.i~ volrti le cosc nostre. Noi siamo disposti a riconosccrc i 
mcriri degli studiosi stranieri e particoIarmcnre d g l i  s~udiosi tc- 
deschi, siamo disposti confeswre, ove occorra, la nostra infcrio- 
riti  relativa, delIs qualc riconosci.rrno le cause; ina i colIeghi dcl 
signor 6 0 ci perdonino se non possiamo leggcrc scnzn disgusto 
una frase la quale ci o&nde meno per rispetto al signor c 8, clte 
non abbiamo l'onore di conoscete, che per rispetto al signor 
Sybel c ogIi rilrr! collaboratori della dotta rivista n (13. Serene c di- 
screte parolc, - dove E1 Fulin acceiina alle causc dclfa nostra rc- 
lativa liiferioritil scientifica, inrendcva ccrramente alludcrc alla do- 
minazione austriaca -, te quali c i  rivelano gcnerosid di animo C 

supcriarith di mcnre;, ma, scritte qiiando ogni dctto che vcnisse d i  
Germanin, pareva veritu inconfutibilc, ci perrnertono di col locare 
anchc i l  Fufin nella lunga schieri1 dei dotri veneri, chc riconosce- 
vano I n  superioritii dcllu scienza str:lnierii. spcij:ilniente rcdescti, c, 
pur adopcrantlosi s trapiantarne i mctodi Fra noi, intendevano rial- 
lacciarsi alla pih pura rriidizioric jnljana (2). Allo sceso spir'iro i: 
informata la recensionc che une dei suoi più ilIustri collaborasari, 
Carlo Cipol [ti, pubblicò nc1l'Arc)tivio Vcneto (31, del libro Deirtsrhe 
tlnd Rattzaneti in Sitd- Tiro! ttirb Trcrrcticn ( I  sn), col quale Cristiano 
Schnclles voleva dimostriisc che tuttil la parte del Vcneto a i~~czzo- 
giorno delle Alpi trentine, comprew Viccnza e fors'anche Yeronii, 
era stata tedesca fino al  secoIo XIV, quando I'elemenro germaiiico 
aveva doviite ccdcre c arrettare dinanzi al romano piìt colto. I l  
Cipollii, opposti al1c urrischiarc affermazioni dello Schnellcr i fritti ' 

( i )  In nota agr;iun&c alcitni esempi dcl tono sprezmntc con cui s 6 parla 
degli studiosi italiani C iiicra i l  a priiicipio delln inhllibiliih tedescn i d i  cui 
egli gli seinhra pcrvuco. 

PP) Quiinda il Fuliii rnmi C iinn E:ipide si  vollc niurati in siro onore, quat- 
clie zelantc pia:gintere dci dlitti iedcschi serissc nell'cpigrafc che nftn spesa a m -  
vano concorso i t d i  a germnni: qucstì 110n crano sturi clie trc C per una sornins 
irriso~in (iluc lirc, se ricordo bcnc, dctte i l  Gre~oreviuc>. 

(3) T- J I i  1s7i P- 383. 
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chc lc srnenriscona, gli dh, pur 'noti lesinandogli le lodi che gli 
spettano, dignitosarnenrc e rig~ardosamenie proprio una lezione di 
metodo: u non può negami, scrive infatti, che l'A. non siasi la-  . 
sciato spcsso guidare troppo dali'arnorc di  parria; rroppo volentieri 
entm nel campo politico, c vi enrra talvolta in modo che potrrl 
sembrare (ini duole suminamenrc di scrivere qucsta frase dura) in- 
decoroso. ... Non rocca a noi occuparci di questo, che d'alrmndc non 
poteva passare affatto inosservnro s ($1. Con la stessa scrcnith di 
spirito c 13 S ~ C S S Z  Iibcrtb che gli vengoiro da1 convincimento cli'egli 
si t Formato can ricerche profoiide c arigiiiali, i l  Cipolla sccensi- 
scc, sempre iiell'Arcliiuio del Fuiin (21, I'opuscolo di 1. von Zalin 
Die detltschan Btii-geil in Fricrtrl, SBqyen in Worl und Bild (Graz, 
1883) e In prima perte del libro del Giesebrcclit Gescliicftte der 
deut.~cheri Kaiseqeit, Eri~ndung de,s Kaiscrttitims I $8 I ) ,  del qual e, 
rivelando anche i l  suo sentimento italiano c neoguclfu, nota che esso - 
mira u ~ I l a  ricostruzione d'un impero gcrrnanico clie dia alla nn- 
zionc tcdescn supremazia su futcci I'occidcii~c n, C dicc di non poter 
scguirnc l'autore a dove fa consisrcre l'ovvcnire dell~ccidente nel 
trionfn del germanesimo suIIe umiliare nazioni romanxe n ,  Cosi, 
p i i  tardi e olrrove (3, rifiuterh (ti nmmertcrc per l'lralia l'ipotesi 
della fusione di rTzze Fra conquls~atori C conquistati, prima cbe 
questi ultjini avessero ottcnuto i l  loro riscatto politico a, e di con- 
ceder~ all~lcmento forestiero quella parte prepondennrc che altri, 
aoclie itiiliana, volcvs, e ci6 non per altra ragione chc la sua pro- 
bitk scientifica: per i t  Cipolla, conle per il Fulin e tanti altri ve- 
neti, i tcdcschi san maestri di dottriiia e di merotlo, ma Ic loro 
teorie non seducano i l  suo pensiero. 

con tiizua. 

( I )  La questione cra di qiictl+chc i dotti vcncti non potcrano bcilmcntc 
lasciar cndcrc, e infatti dieci AIIII~ dopo tornava s~t~llnrpomento i l  prof. 8. Mor- 
solin ~ ie l lo  siesso Airlt. Ven. (T. sa,  1887, p. ?q. Cfr. unclle una rccrnniuns dcl 
libro dcllo Schncllcr putblimtn d ~ 1  prof. D. Cegani iiclla Ca;;clin rii TJcr.ire~ia 
dci giorni t r ,  ao e 21 diccnibre 1877) n pmpo~ito del libro d i  A. GALI~IITI~ I te- 
dt.scEii sril versaiita ittcr.idiottale delle Alpi (Roma, Liricci, S W ~ ? ,  con unii dotta 
confutnzianc dcl tcdeaco C dell'italiano. 

( a }  'I'. 4, p. 175, e L. q, p. 1%. 

(3) Della xripposia f~tuionc degli italiani coi gcrniani itci primi secoli dc! 
N e d i a  .,Filo, Roma, Lincci, ryr .  
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